                       Prima Domenica di Avvento                        Anno A
Introduzione iniziale (prima dell’entrata del sacerdote)
Buona Domenica!

Oggi celebriamo la prima domenica di Avvento dell’Anno A.

Comincia, con l’attesa del Natale, un nuovo anno liturgico.

Per noi cristiani, l’Avvento è l’ora del risveglio poiché celebriamo la nascita di Gesù; 
In questo tempo di attesa, dobbiamo vivere nella speranza ma, soprattutto, nella certezza che Gesù ci sta venendo incontro per dare significato alla nostra vita.

Il tema di questa prima domenica è di vegliare per essere pronti a questo incontro decisivo con il Signore Gesù; dobbiamo essere vigilanti nell’attesa poiché non sappiamo quando verrà. Non dobbiamo agitarci o angosciarci, ma vivere con la speranza di chi lavora ogni giorno, con gioia e piena fedeltà al Vangelo.
Entra il sacerdote…..

                                      Comincia la celebrazione

Preghiera di colletta.
Dopo la preghiera di colletta, prima della liturgia della Parola la guida insieme ai lettori si recano presso l’altare…. la guida sarà la prima (solo la prima domenica di Avvento) a leggere e a spiegare il segno (castello che è ai piedi dell’altare). Subito dopo verranno lette le letture. Terminata la seconda lettura si presenterà di nuovo la guida per leggere i due segni (icona di Noè, prima lanterna)
Guida:
La nostra comunità ha preparato, quest’anno, un segno inerente Papa Francesco 

 “ …dobbiamo essere custodi.”        Ogni cristiano deve avere la vocazione nel custodire. E’ il custodire l’intero creato, la bellezza del creato: è l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. E’ il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. E’ l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, poi come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei genitori ormai anziani. E’ il vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene. In fondo, tutto è affidato alla custodia dell’uomo, ed è una responsabilità che ci riguarda tutti. E quando l’uomo viene meno a questa responsabilità di custodire, quando non ci prendiamo cura del creato e dei fratelli, allora trova spazio la distruzione e il cuore inaridisce. Siate custodi dei doni di Dio!
Perciò il segno in questo periodo di Avvento è un castello con delle mura possenti e con quattro torri. E’ solo un simbolo ma dà bene il senso della custodia, della difesa. Sulle quattro torri porremo delle Icone con dei personaggi che hanno ben custodito i doni di Dio, primo fra i quali la Parola. Scopriremo nel giorno di Natale questi quattro personaggi cosa hanno custodito. 

Mettiamoci ora all’ascolto della Parola di Dio.
(Si leggono le due letture con il salmo…. ATTENZIONE perché dopo la seconda lettura non si canta ancora l’ALLELUJA, ma si attenderanno l’icona di Noè e la lanterna che verranno portate all’altare)
Dopo aver proclamato la Parola, i lettori prima di scendere attenderanno all’ambone che la guida spieghi i segni per poi – al momento dell’Alleluja- scendere e tornare ai loro posti.
La guida leggerà e spiegherà i segni che due persone, già pronte IN FONDO alla Chiesa, porteranno all’altare. 
Guida:

Oggi, nella prima domenica di Avvento, porremo su una delle torri di guardia l’icona del primo personaggio: Noè!                      (parte il segno dell’icona di Noè)                                                                                                   Gesù lo presenta come esempio di vigilanza perché mentre tutti sono presi dalle loro cose, Noè è l’unico attento ai segni dei tempi; solo lui si guarda attorno per cercare di capire ciò che sta per accadere. Noè vigila sulla propria vita e su quella di chi gli sta accanto. Il primo verbo del custode è proprio la vigilanza; vigilanza nell’attesa del Signore: chiediamo allora al Signore di essere anche noi vigilanti, sull’esempio di Noè. 
Portiamo ora la prima lanterna accesa:  

(parte il fedele con la Lanterna che verrà poggiata sul primo torrione del castello)
In questa prima settimana di Avvento 
Vogliamo alzarci per aspettarti preparati, per riceverti con gioia
Questa piccola luce è il segno della nostra speranza e del nostro desiderio di te,        
aiutaci a custodirla vigilando nella preghiera                                                                                    
per essere pronti a incontrarti                                                                                                                    e per saper leggere negli eventi del nostro tempo i segni della tua presenza.                                  Vieni Signore Gesù!
                                       Si canta l’ALLELUJA
          i tre lettori e la guida scendono fanno l’inchino e si accomodano.
Il sacerdote legge il Vangelo.
